Lectio Divina

“Una comunità che educa alla solidarietà”

Partecipi delle gioie e dei dolori degli altri” (1 Pt 3,8)

San Giuseppe Artigiano, 6 settembre 2007 

Invocazione allo Spirito Santo

Vieni, vieni Spirito d’amore,

ad insegnar le cose di Dio;

vieni, vieni Spirito di pace,

a suggerir le cose che Lui ha detto a noi

Noi ti invochiamo Spirito di Cristo,

vieni tu dentro di noi.

Cambia i nostri occhi, fa’ che noi vediamo

La bontà di Dio per noi.

Vieni, o Spirito, dai quattro venti

E soffia su che non ha vita.

Vieni, Spirito, e soffia su di noi,

perché anche noi riviviamo.

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare,

insegnaci a lodare Iddio.

Insegnaci a pregare, insegnaci la via,

Insegnaci tu l’unità.

1. LECTIO

Dalla Prima lettera di Pietro, 3

8 Siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili; 9 non rendete male per male, né ingiuria per ingiuria, ma, al contrario, rispondete benedicendo; poiché a questo siete stati chiamati per avere in eredità la benedizione. 10 Infatti: Chi vuole amare la vita e vedere giorni felici, trattenga la sua lingua dal male e le sue labbra da parole d'inganno; 11 eviti il male e faccia il bene, cerchi la pace e la segua, 12 perché gli occhi del Signore sono sopra i giusti e le sue orecchie sono attente alle loro preghiere; ma il volto del Signore è contro coloro che fanno il male.

2. MEDITATIO

Nei versetti precedenti l’autore della lettera ha affrontato il tema del rapporto marito-moglie  aprendo una profonda breccia rispetto al passato: vengono stabilite le basi dell’uguaglianza fondamentale davanti a Dio; non c’è più giudeo né gentile, schiavo, né libero, uomo o donna…(Gal 3,28). A modo di conclusione il nostro autore termina con i versetti da noi oggi meditati: è una esortazione rivolta a tutti i membri della comunità, devono amarsi vicendevolmente, tutti sono chiamati da Dio in Cristo, tutti sono chiamati a partecipare dell’eredità divina di Gesù. Quindi non è possibile rispondere al male col male. Il cristiano non è isolato, ma in viaggio con gli altri, da sostenere e aiutare. (AAVV, Commento della Bibbia liturgica, Edizioni Paoline, Roma 1980, 1859).
“C’è una grande esigenza nel cuore degli uomini e della Chiesa: è quella di creare comunione. C’è tanto bisogno di gente che si preoccupi di costruire comunione nei nostri territori attraverso la testimonianza della vita, l’amore per il lavoro, l’impegno costante per gli altri e la ricerca continua della giustizia e della pace... In una società connotata dall’individualismo più esasperato, la vita del cristiano si fa denuncia di ogni forma di disinteresse, di disimpegno, di superficialità: accanto a Cristo ci si sente proiettati verso il bene, Cristo dà la forza di essere testimoni coraggiosi della fede” (Dal Programma Pastorale Diocesano per l’anno 2007-2008)
3. COLLATIO

4. ORATIO 
Canto 
Anche se io conoscessi e parlassi

La lingua di ogni creatura di Dio,

anche se un giorno arrivassi a capire

i misteri e le forze che spingono il mondo,

anche se dalla mia bocca venissero

scienza e parole ispirate dal cielo

e possedessi pienezza di fede

da muovere i monti e riempire le valli

Ma non avessi la carità

Risuonerei come un bronzo.

Se non donassi la vita ogni giorno

Sarei come un timpano che vibra da solo.

Se non avessi la carità

Non servirebbero a nulla

Gesti d’amore, sorrisi di pace:

sarei come un cembalo che suona per sé.

La carità è paziente e benigna,
conosce il rispetto, non cerca interesse;

la carità non si adira, del torto

subito non serba nessuna memoria.

La carità non sopporta ingiustizie,

del falso rifugge, del vero si nutre;

la carità si appassiona di tutto,

di tutto ha speranza, di tutti ha fiducia.

Non avrà fine la carità

Scompariranno i profeti.

Solo tre doni per noi resteranno:

la fede, l’amore e ancora speranza.

Ma più importante è la carità,

più forte di ogni sapienza.

Ciò che è perfetto verrà,

sarà un mondo di gioia e di pace

che ci attenderà.

